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VITERBO 
Fermato l'inceneritore 

E il tramonto divento «fumé»... 
Oli nostro corritpondonto 
CIVITAVECCHIA - La 
gente ormai le paragona alle 
bocche di un gigantesco vul
cano. All'apparenza meno 
minacciose, le dieci ciminie
re delle tre centrali termoe
lettriche di Civitavecchia so
no qualcosa di più e di diver
so. Quando spira vento di po
nente i pennacchi del camini 
prima si concentrano e poi si 
dirigono verso le campagne 
dell'entroterra ed I Monti 
della Tolta. Quando Invece I 
fumi vengono spinti verso il 
mare, all'orizzonte si forma 
una striscia scura, che arriva 
fino a santa Severa, e dà luo
go a tramonti tutt'altro che 
suggestivi. Ma il peggio si 
verifica allorché, come tal
volta è accaduto In questi 
giorni, c'è assenza di vento 
od una percentuale molto 
elevata di umidità nell'aria. 
Allora il fumo delle tre cimi* 
nierr della centrale di Torre 
VaidaUBrt Sud crea una spe
cie d'ombrello sulla città, 
mentre un po' più In atto gli 
scarichi del gigantesco ca
mino delta centrale di Torre 
Valdaiign Nord completano 
l'opero. Si forma così una 
nebbiolina color ruggine. Il 
cielo si tnopachlsce eia gente 
torna ad allarmarsi, anche 
se o ormai abituata a questo 
tipo di fenomeno. Dopo la 
chiusura di un gruppo della 
vecchia centrale di Fluma-
retta, la caduta delle polveri 
nere si è attenuata, ma In cit
tà rimane la preoccupazione. 

•In certi periodi — dice 
Maria, che abita (n una zona 
particolarmente esposta — 
lion si rtesce a pulire balconi 
» finestre. Lo strato di polve
rina si forma continuamen
te, E difficile raccoglierla, e 
quando si passa lo straccio 
l'acqua diviene color antra
cite, 

Stessa storia per le auto, 
In alcuni quartieri sono ber
sagliate tinche dalla ricaduta 
delle polveri del cementificio 
clell'ltalcementl. più appari
scente e, nella sostanza me
no pericoloso, Il fenomeno 
delle polveri nere appare In 
regresso. Non cambia Invece 

Tre centrali 
che sembrano 

le bocche 
di un vulcano 

Civitavecchia in perenne allarme 
per le ondate di polveri nere 

provenienti dalle strutture Enel 
Il cielo si oscura, più malanni 

A quando la riconversione a metano? 

la quantità di emissione del 
fumi. Anzi Tra breve ci sarà 
un ulteriore Incremento con 
l'entrata In funzione del 

Su arto gruppo della centrale 
I Torre Nord. È bastata una 

prova di funzionamento di 
sei ore del nuovo gruppo per 
far scattare nel giorni scorsi 
l'allarme. Il centro cittadino 
aveva subito una specie di 
oscuramento, come se fosse 
stato applicato un gigante
sco filtro. Alle dicci dei mat
tino sembrava di vivere gli 
effetti di una eclisse parziale 
o, quanto meno, di un antici
pato crepuscolo. Dal palazzo 
comunale sono partiti im
mediatamente l'assessore 
all'amblante Insolera e l'In
gegner Rinaldi della Com
missione Ecologica. Hanno 
verificato I dati registrati 
dalle cabine di rilevamento 
dell'anidride solforosa e da
gli opaclmetrl. I tabulati ver
ranno portati alla prossima 
riunione della Commissione 
Ecologica. E, ancora una 
volta, riprenderà la partita a 

braccio di ferro fra Comune 
ed Enel. iDi fatto con l'entra
ta In vigore del decreto sul* 
l'Inquinamento del marzo 
'83, l'Enel è più Ubera di 
muoversi — dice proprio 
l'Ingegner Pietro Rinaldi —. 
I controlli, Infatti, vengono 
effettuati sulla media gior
naliera del dati e non sulle 
punte. E, nel caso specifico di 
Civitavecchia, non si guarda 
alla quantità davvero ecce
zionale del fumi Immessi 
nell'aria», Del resto alla cru
dezza delle cifre statistiche si 
accompagna la constatazio
ne più Immediata degli abi
tanti del quartieri collinari 
della città. iÈ un ciclo conti
nuo — dicono alcune donne 
di Cisterna-Faro —. In mare 
c'è una vera e propria pro
cessione di petroliere che ali
mentano le tre centrali, Nel
l'aria si formano vere e pro
prie nubi, a volte bianche, a 
volte color ruggine e perfino 
nere. In certi giorni, quando 
si guarda verso la Toscana) 
viene da pensare che sia 

cambiato li tempo e arrivi 
qualche temporale!. Invece 
sono 1 più di dodici milioni di 
metri cubi di fumi che ogni 
ora 11 più grosso polo energe
tico d'Europa Immette nel
l'atmosfera. 

In questa specie di perico
losa miscela domina l'ossido 
di zolfo. Le ciminiere ne spu
tano qualcosa come 630 ton
nellate al giorno. Così si sen
te parlare dei primi effetti 
delle piogge acide sulle col
ture del Basso Viterbese, del 
segnali allarmanti che ven
gono dal bosco di faggi di Al
lumiere. Anche se non ci so
no dati ufficiali, nell'am
biente sanitario si parla con 
Insistenza di un significativo 
aumento delle malattie del
l'apparato respiratorio, delle 
bronchiti asmatiche Infanti
li, dette allergie. «Abbiamo 
avuto risultati Importanti 
con la chiusura di un gruppo 
e l'Impegno dell'Enel a 
smantellare la centrale di 
Flumaretta — dice il sindaco 
di Civitavecchia, Fabrizio 
BarbaranelII —. Abbiamo 
ottenuto l'Installazione delle 
cabine di rilevamento In cit
tà e nel centri limitrofi. Il no
stro Impegno ora è tutto ri
volto a limitare gli effetti In
quinanti della centrale di 
Torre Sudi. 

L'Impianto è da tempo sot
to accusa perché Impiega 
combustibile ad alto tenore 
di zolfo e non è munito di fil
tri elettrostatici. Una ricon
versione a metano della cen
trale sembrerebbe la soluzio
ne più ovvia, anche In rap
porto a precise indicazioni 
del Piano Energetico Nazio
nale, Ma l'Enel temporeggia, 
facendosi Interprete di una 
logica prettamente azienda
le, più attenta al primato del 
4.250 megawatt prodotti e al
la costruzione del nuovo por
to In funzione energetica. 
Meno disponibile quando si 
parla di salvaguardia del
l'ambiente e di quella qualità 
della vita che è lo slogan ac
cattivante della sua più re
cente campagna pubblicita
ria. 

Silvio Serangeli 

Cielo di nuovo 
terso, ma dove 

si mettono 
i rifiuti? 

La decisione su proposta del Pei - Per un 
giorno bloccata la raccolta dei rifiuti: strade 
sporche, ma la giunta è del tutto impreparata 
a trovare una alternativa - Il piano regionale 

Dal nostro corrispondont* 
VITERBO - In questi primi 
giorni dell'87 II fumo dell'In
ceneritore non offusca più II 
cielo terso della periferia 
nord di Viterbo. L'Impianto 
di incenerimento del rifiuti 
urbani è stato infatti chiuso 
dall'inizio dell'anno In segui
to ad una recente delibera 
del Consiglio comunale che 
ha approvato un ordine del 
giorno del gruppo comuni
sta. Ma la Saspl, la ditta che 
gestisce lo smaltimento del 
rifiuti solidi urbani nel capo
luogo, per un giorno (venerdì 
scorso) non ha raccolto le 
immondizie, ed 1 ritardi della 
giunta comunale nel risolve
re una delle pressanti esi
genze cittadine si sono ripro
posti In tutta la loro eviden
za, 

Dove si devono buttare le 
sessanta tonnellate di rifiuti 
che ogni giorno Viterbo pro
duce? Questo si è chiesto la 
Saspl e, Indignati, anche I 
cittadini di fronte alle Im
mondizie che per una gior
nata hanno ornato 1 marcia
piedi. Viterbo fino ad oggi ha 
•risolto* Il problema con l'In
ceneritore, che peraltro non 
è mal stato autorizzato dalla 
Regione Lazio, anche perché 
l'Istituto superiore di sanità 
ed 11 Comitato per 11 rileva
mento dell'Inquinamento at
mosferico — pur sollecitati 
dall'Amministrazione pro
vinciale — non hanno mal 
fatto rilevamenti sulle emis
sioni del due agenti più In
quinanti: Il mercurio e la 
diossina. Ed ora, mentre lì 
sindaco di Viterbo, Il demo
cristiano Marcoccla, ha assi
curato che l'Inceneritore non 
sarà riaperto, alcuni settori 
della maggioranza di penta
partito sembra che vogliano 
che il pestilenziale fumo ne
ro continui ad ammorbare la 
città. La confusione è totale. 
Per ora una ordinanza del 
sindaco ha provvisoriamen
te autorizzato, vista l'emer
genza, l'utilizzazione delia 
vecchia discarica comunale 
In località Ombrone, lungo 
la strada Teverina. E poi? 
Perché li Comune di Viterbo 
non si è mai dotato di una 
efficiente discarica? Perché 

questi ritardi detta giunta, se 
già si sapeva che l'Inceneri
tore comunque non era au
torizzato? A dicembre la Sa
spl ha presentato un suo pro
getto di discarica, In località 
Rlnaldone, su cui doveva 
pronunciarsi il Consiglio co
munale. I consiglieri del Pel 
avevano già fatto notare che 
quella era una zona di pre
minente interesse archeolo
gico, ma 11 progetto fu appro
vato. Il consigliere Poleggl, 
Indipendente di sinistra, 
chiese allora un sopralluogo 
della competente commis
sione consiliare. Giunti In lo
calità Rlnaldone I membri 
della commissione si sono 
trovati di fronte uno spetta
colo *)natteso>.' I loro occhi 
stavano osservando ammi
rati 1 resti del prestigioso In
sediamento del Rlnaldone, 
una cultura preistorica au
toctona, citata peraltro In 
tutti i libri di archeologia. 
Ovviamente la discarica non 
era più pensabile in quella 
zona. Stop alla discarica... e 
ad ogni altra decisione. 

Ma ora si presenta una 
Importante occasione. Pro-

Eirlo in questi giorni è diven
ato legge regionale 11 pro

getto per io smaltimento del 
rifiuti solidi nel Lazio, Per il 
comprensorio della Usi Vt 3 
(Viterbo) e della Usi Vt 1 (Al
to Viterbese) sono previsti: 
due «centri di compattazio
ne» a San Lorenzo e a Monte-
fiascone, un «centro di sele
zione*, una discarica con
trollata ed un centro di pro
duzione di «compost- (ferti
lizzante) e di RDF (combu
stibile) a Viterbo, Per la rea
lizzazione di questo plano or
ganico di smaltimento, che 
risolverebbe una volta per 
tutte 11 problema del rifiuti, 
occorrono circa dieci miliar
di di lire, La legge regionale 
prevede un finanziamento 
complessivo di 121 miliardi 
di lire. A questo punto il Co
mune dovrebbe subito fare 11 
progetto per realizzare II pla
no regionale ed evitare di re
stare senza finanziamenti o 
di continuare a farsi inqui
nare da quelle sessanta ton
nellate giornaliere di rifiuti. 
Ne sarà capace 11 pentaparti
to? 

Stefano Polacchi 

didoveinquando 
Classicheggiante ma non troppo 
alla scoperta di Roma Anni 30 

Proponiamo ancora una 
volta la visita ad una serie di 
opero realizzate tra la metà 
degli mini Venti e la metà de
gli anni Trenta che seppur 
dipintili da un punto di vista 
geografico sano vicine per 
unita eli Intenti e di pro
grammi. Oli architetti prò-
unionisti li abbiamo già In-
ci.»n!r;ut \n altre occasioni e 
IIM i loro nomi si leggono 
fjui'ih di Aschierl, Mlnnuccl, 
M"n MI '- Piacentini. 

I'.-•<! r.odlquest'ultlmoèll 
pn-,:. '-n per lo Caso Madre 
dn Y.iM.iU del 182B situata 
tra i u.^.-rico Castel Sant'An
gela !• r^ttocontesco Palazzo 
di Giustizia di Guglielmo 
CaUJcnnl. La Casa, Inaugu
rata per il decennale della 
•Vittorio' fu ampliata e ulti
mata dallo stesso autore, nel 
lf)3fl: Il nuovo corpo, com
prendente anche una torre, 
r isina idealmente sul Lun-
(,'{>•• -vi-re li fronte principale. 

!'• r Piacentini esiste una 
ivr;m ina fra t temi dell'ar
chili : ini a por questa Casa 
— insii ,ta in un grande tea
tro thne gii attori sono pro
tagonisti eccezionali, In 
quella Homo -che obbliga al
la potenza del contrasti di 
chiaroscuro- (Roberto Papi-
ni, Dedalo 1932) — si Ispira, 
come ricorda Marisa Tabar-
rlni.allo.tradlzloneclasslca, 
operando una sempllfl-
ea.Monr di gusto novecenti
sta, mia m-centuazlone del 
t-arai'cn pittorici e plastici, 
f.iifiHiri, torse per evocare 
iitiìit-'Sti're lardo espressioni-
Kit1' 

Quando Pietro Aschlerl 
progetta la Casa di lavoro del 
Civt-hi di guerra nel 1831 nel
la relazione descrittiva si 
leggo: .L'aspetto esteriore 
dell'edificio è l'immediata 
derivatone dell'ossatura 

dell'organismo, delle neces
sità Intcriori della costruzio
ne. Superficl lisce, chiare, 
piene, si alternano con le zo
ne forate-. È un'opera di 
grande Importanza nell'otti
ca di quel razionalismo clas
sico che non ha ancora cedu
to alla moda dell'archltettu-
ra funzionatala e interna
zionale. 

La Casa Gli a Trastevere 
di Luigi Moretti realizzata 
nel 1933, come pure quella di 
Adalberto Mlnnuccl a Mon-
tesacro dell'anno seguente 
erano destinate ad ospitare 
le attività sportive e ricreati
ve della gioventù del tempo. 
Sono òpere che testimoniano 
anche In Italia la presenza 
del razionalismo architetto
nico internazionale. Sono, 
per 11 razionalismo romano, 
presenze emblematiche. Oli 
edifici coniugano ad un tem
po le funzioni con le forme, 
come dottato dal credo mo

dernista e rompono quel le
game con la tradizione sem
pre molto forte nella cultura 
architettonica italiana. 

Come in tutte le Avan
guardie anche dietro 11 razio
nalismo si sono schierate le 
opposizioni al «regime», e se 
In linea di principio ciò è va
lido bisogna tener conto però 
che Terragni e Persico, le fi
gure di maggior spicco del 
Movimento Razionalista, 
erano fascisti. Carico, da un 
lato, di valenze etiche e di ri
gorosi principi metodologici 
e progettuali, It razionalismo 
dall'altro ha sacrificalo, 
quando il suo credo è dive
nuto ortodossia, la continui
tà delle forme e 11 patrimonio 
della «memoria collettiva" 
mostrandosi Incapace di 
quel processo di rinnova
mento che era alia base della 
sua dottrina. 

Giancarlo Priori 

Il fronte principale della Casa 
Madre del Mutilati di Piacen
tini 

Con «Volpone» ritorna Carraro 
dopo il divorzio dal Piccolo 

»i«'tro, Biondi t Tino Carraro he' «Volpone» 

Dopo cinquanta repliche 
e altrettanti «tutto esauri
to. per l'edizione femminile 
della Strana coppia di Neil 
Simon con Rossella Faik e 
Monica Vitti in scena al 
teatro Eliseo arriva da sta
sera una nuova produzione 
del f inanziassimo «stabile 
privato» romano. Si tratta 
di Volpone di Ben Johnson, 
interpretato da Tino Carra
ro e Umberto Orsini, per la 
regia di Gabriele Lavia. 

L'elemento più Interes
sante di questo nuovo alle
stimento del grande autore 
elisabettiano e l'interpreta
zione di Tino Carraro e 11 
suo nuovo rapporto tanto 
con II teatro privato roma
no, quanto con 11 regista 
campione d'incassi Gabrie
le Lavia. Per Tino Carraro, 
Infatti, si tratta della prima 
«uscita pubblicai dopo II 
suo clamoroso divorzio dal 
Piccolo Teatro di M'tano di 

Giorgio Strehler. Ne è ve
nuta fuori un'Interpreta
zione di un certo Interesse, 
soprattutto grazie alla 
enorme esperienza del 
grand" attore, che molti ri-
cordf-Kumo protagonista di 
spettacoli memorabili co
me Re Learo — più recen
temente — La tempesta, 
sempre per la regia di Stre
hler. Per l'Eliseo, comun
que, c'è da prevedere un 
nuovo ciclo di esauriti. 

Identikit 
della 

ghigliot
tina 

Tutto quello che avreste vo
luto sapere sulla ghigliottina 
sarà in mostra dal 10 gennaio 
l'ino ali'8 febbraio al Museo Na
poleonico in piazza Ponte Um-
l»rto I. La rassegna (promossa 
dall'assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma, organiz
zata dall'Istituto Francese di 
Firenze e dal Museo della Rivo
luzione francese con la collabo
razione del centro culturale 
francese dì Roma) presenta 
materiale prevalentemente 
grafico, disegni e stampe pro
venienti dal Museo Carnavalet 
e dalla Biblioteca Nazionale di 
Parigi, Sulla base di criteri sto
rici-documentari, al di là di 
ogni intento voyeuristico, viene 
analizzata la problematica del
l'uso politico e rivoluzionario 
della ghigliottina durante il pe-
riodo del Terrore, sofferman
dosi sul regicidio che ne segna 
la «consacrazione». 

La mostra analizza anche gli 
antecedenti storici della mac
china della decapitazione. Si 
scopre costì che l'antenata ghi
gliottina è la mannaia utilizza-
t*< in Italia già alla fine del XV 
secolo, anche se il suo uso era 
riservato solo ai condannati 
aristocratici. Era conosciuta 
anche in Inghilterra e in Scozia 
con il nome di «zitella). Insom
ma ai francesi è toccato solo it 
compito di perfezionare la tec
nica della decapitazione, Fra la 
curiosità della rassegna, già 
ospitata a Firenze, l'ultima let
tera di Maria Antonietta ap
partenente al reliquario della 
famiglia Borbone Parma. 

L'orario della mostra è mar
tedì, giovedì, sabato 
9.13.30/17-20, mercoledì e ve
nerdì 9-13,30, domenica 9-13. 

( r :ftùnhuit 
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Una grafica dalla mostra «La ghigliottina del terrore» 

• L'UNIVERSITÀ VERDE DI ROMA anche quest'anno or
ganizzo corsi su tematiche ambientali. A una parte Introdut
tiva già svolta seguiranno corsi specifici: quello di urbanisti
ca che comincia II 10 gennaio, quello di ecologia ed economia, 
quello di geologia ambientate. Le lezioni, tenute da docenti 
universitari ed esperti di fama, si svolgeranno 11 sabato po
meriggio dalle 16 alle 18 presso 11 Teatro In Trastevere. Lo 
Iscrizioni possono essere effettuate presso la libreria •!! Mon
te Analogoi In Vicolo del Cinque 15 o presso la sede del corsi, 

• ESPONENTI DEI. MONDO ECONOMICO pubblico e pri
vato, dallo Banco d'Italia alla Bnl, dall'Eni all'in, dalla Pirel
li olio Selenla, solo per fare alcuni esempi, hanno dato vita 
all'Associazione degli Amici dell'Accademia del Lincei, La 
neonata associazione ha lo scopo di stabilire e sviluppare un 
collegamento permamente tra 11 mondo produttivo ed Im
prenditoriale Italiano e una delle massime Istituzioni cultu
rali. 

• UNA MOSTRA DI QUADRI CONTEMPORANEI è stata 
allestita dal gruppo culturale Presenteismo nel locali della 
scuola Quasimodo di Torre Spaccata. L'iniziativa vuole esse
re un momento di incontro fra gli alunni e U quartiere. 


